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In epoca contemporanea i luoghi di produzione 
della conoscenza vengono contaminati da nuove 
funzioni, nuovi attori e nuovi processi. Gli orizzonti 

progettuali dell’università sono indirizzati verso azioni 
diffuse di rigenerazione, riorganizzazione e riassetto 
dei suoi luoghi, alla luce di nuovi modelli formativi e 
rinnovati supporti strumentali che pongono al centro del 
sistema l’individuo, il suo benessere psico-fisico, la qualità 
del lavoro e la tutela dell’ambiente. Tali presupposti 
rappresentano il fondamento su cui si radicano le recenti 
progettualità che coinvolgono il campus Leonardo del 
Politecnico di Milano, in zona Città Studi: significativi 
eventi di riorganizzazione territoriale quale naturale 
effetto dei processi di riorganizzazione dell’economia e 
della cultura accademica, incentivati dalle dinamiche di 
rigenerazione urbana e sociale oggi in atto a scala globale.
Negli anni recenti, il Politecnico di Milano 
ha concentrato l’attenzione sui temi dell’adeguamento 
morfologico e funzionale delle proprie strutture,  
per mezzo di un’azione di modernizzazione del proprio 
patrimonio architettonico sia nelle sedi milanesi,  

ove l’ateneo è insediato e radicato, sia nei decentrati  
Poli Territoriali.
Ciò ha portato l’ateneo a una sostanziale riflessione 
relativa ai propri spazi e alla loro trasformazione e 
valorizzazione, approfondendo e promuovendo idee, 
strategie, progetti, in grado di porre al centro del sistema 
lo studente, il docente, il personale politecnico e il 
cittadino, unitamente al perseguimento della volontà 
d’integrazione degli spazi universitari con la città e con 
i paradigmi della sostenibilità ambientale connessa ai 
nuovi modi di vivere ed erogare formazione. 
All’interno di questo scenario, un’importante fase 
di potenziamento delle dotazioni per la didattica, lo 
studio e la ricerca ha coinvolto la sede storica al fine 
di definirne una riconoscibile identità, intraprendendo  
una intensa attività di adeguamento del campus alle 
rinnovate esigenze del mercato internazionale della 
domanda e offerta di formazione: ne è scaturita una 
evidente coniugazione di nuove strutture e progetti 
connessi alle istanze della contemporaneità, con il 
sapore e valore della memoria e della storia, perseguita 
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per mezzo dell’introduzione di spazi connettivi e di 
socializzazione oggi imprescindibili.
Un progetto strategico volto ad aggiornare la qualità 
degli ambiti di lavoro, ricerca, didattica del Politecnico 
di Milano in una logica internazionale, sempre più 
aperta al confronto tra l’università e la città. Dopo 
anni di interventi puntuali, il sistema infrastrutturale 
torna a essere la struttura portante della spazialità 
dell’ambiente universitario, elemento fondante dei 
processi d’integrazione verso l’esterno e di qualificazione 
del funzionamento interno.
Nel solco di tali idee è sorto il Nuovo Campus di 
Architettura, fedele a enunciare e rafforzare alcuni 
dominanti princìpi: il valore del verde; il rapporto del 
progetto con gli edifici storici; il bordo e il limite come 
strumenti progettuali; le terrazze praticabili quali 
ampliamento dello spazio pubblico; il piano  
distributivo ribassato quale nuovo epicentro distributivo 
e di socializzazione; l’integrazione e connessione degli 
edifici storici.
Questi i principali concetti alla base di un progetto di 

inserimento urbano che, altresì, contempla l’innesto 
di nuovi manufatti volumetricamente più contenuti 
rispetto agli esistenti al fine di rispettare e valorizzare 
questi ultimi: un nuovo centro d’eccellenza urbano per 
l’insegnamento dell’architettura quale strumento di 
concentrazione, densità e riduzione del consumo di 
territorio, teso ad aumentare il verde quale elemento di 
qualificazione ambientale.
La “quota zero”, interpretata quale infrastruttura 
protagonista del sistema relazionale e del rapporto con 
la città, identifica il cardine dell’intero progetto: spazio 
diffuso di connessione degli elementi di un sistema e 
luogo di aggregazione e funzionale, destinato allo studio e 
agli eventi, aperto anche e soprattutto alla città.
Il programma di interventi per il nuovo campus di 
architettura, concepito a partire dal 2015, 
ha rappresentato l’incipit di un masterplan dinamico 
e aperto, mirato a coordinare alcuni interventi d’insieme 
e puntuali finalizzati a fornire continuità morfologica e 
funzionale a un sistema stratificato ma giunto 
a noi frammentato. 

Veduta del 
parterre del nuovo 
laboratorio destinato 
alla modellistica 
d’avanguardia. Il 
laboratorio LABORA 
costituisce un 
elemento primario 
di intensificazione 
funzionale 
dell’intero sistema, 
fornendo a studenti, 
ricercatori, docenti, 
l’opportunità di 
confrontarsi con 
una modellistica 
d’avanguardia sia 
materiale sia fisica

View of the parterre 
of the new laboratory 
for the cutting edge 
modelling. The 
LABORA laboratory 
constitutes a primary 
element of functional 
intensification 
of the entire 
system providing 
to students, 
researchers, 
teachers the 
opportunity to 
confront with 
a cutting edge 
modelling both 
material and physical
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Il sistema del verde e dello spazio pubblico viene eletto 
a tessuto connettore, percettivo e relazionale, dell’intero 
progetto, composto da episodi tra loro connessi da 
un criterio di continuità e contiguità, affiancando 
nuove progettualità e nuove edificazioni a interventi di 
valorizzazione dell’esistente sia di consolidato valore 
storico architettonico, sia di ordinaria qualità.
La cifra qualitativa di tale programma risiede 
nella capacità di rigenerare gli spazi esterni, oggi 
scarsamente utilizzati, costruendo un nuovo sistema 
di relazioni tra gli edifici e gli spazi. L’esigenza di 
connettere ha veicolato i progetti in forma di una 
teoria di possibili interventi di ricucitura, in grado di 
accogliere nuovi edifici, testimoni dell’architettura 
del nostro tempo, in sinergia con il sistema edilizio 
consolidato: nuovi corpi di fabbrica destinati alla 
didattica, e a laboratori d’eccellenza per la Scuola di 
Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni 
completano il recupero e la rifunzionalizzazione di spazi 
esistenti all’interno degli edifici ideati da Giordano Forti, 
Gio Ponti e Piero Portaluppi tra gli anni Cinquanta e gli 
anni Sessanta, mentre, negli spazi del campus storico 
l’intervento denominato Giardino di Leonardo tende 
alla riqualificazione dello spazio naturale collocato nel 
baricentro del sistema.

La nuova piazza 
su via Bonardi e 
l’edificio Cesare 
Chiodi restaurato. 
Lo spazio rialzato 
venutosi a creare 
sul sedime della 
copertura del 
Laboratorio LABORA 
rappresenta un 
luogo di sosta e 
contemplazione 
della porzione di 
Politecnico che, a 
partire dagli anni ‘50, 
ha ospitato le opere 
di alcuni maestri 
dell’architettura 
italiana del 
dopoguerra

The new square 
over via Bonardi 
and the Cesare 
Chiodi building 
which has been 
refurbished. The 
raised space created 
over the soil of the 
LABORA workshop’s 
roof represent a 
place to stop and 
contemplate of 
that portion of the 
Polytechnic which, 
since the 1950’s, 
has included the 
works of some of 
the masters of the 
post-war Italian 
architecture

Progetto di 
Renzo Piano per 
il nuovo Campus 
di Architettura 
del Politecnico di 
Milano, 26 ottobre 
2015

Design by Renzo 
Piano for the 
new Campus of 
the Faculty of 
Architecture of the 
Polytechnic of Milan, 
26 October 2015
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Su tale sistema diffuso si innesta il progetto Etica e Arte, 
una serie di installazioni artistiche, che, coinvolgendo 
anche gli altri campus milanesi e territoriali, evidenzia 
i valori fondanti del Codice Etico del Politecnico di 
Milano, dando forma concreta a princìpi astratti, 
espressione visibile del sentire e dell’agire morale della 
comunità politecnica.
Il governo dei processi di trasformazione edilizia e 
urbana di tali interventi è stato garantito attraverso un 
programma operativo e progettuale, denominato Vivi.
Polimi, un’azione ideativa e operativa di architettura 
articolata e multidirezionale, che vede coinvolti, 
in qualità di entità progettante, rettorato, docenti, 
ricercatori, assegnisti di ricerca, dottorandi e architetti, 
operanti in forma sinergica.
L’attività di progetto dei gruppi di lavoro ha portato 
alla stesura del Masterplan strategico di Leonardo - 
parallelamente al suo “gemello” concepito per l’area di 
Bovisa -, preposto ad aggiornare e potenziare la qualità 
della vita negli spazi indoor e outdoor nel tentativo di 
intercettare le esigenze e le istanze spaziali delle nuove 
generazioni.
Gli interventi realizzati, o in corso di esecuzione, 
sono ispirati a logiche di compatibilità ambientale e 
sostenibilità, fattori questi che rappresentano il filo 
rosso della narrazione architettonica d’insieme: i 
programmi Vivi.Polimi@green e Vivi.Polimi@health, 
avviati sin dalle prime mosse ideative, costituiscono la 
spina dorsale dei Masterplan in corso di realizzazione. 
Un approccio culturale al progetto in piena sintonia con 
le istanze oggi consolidate e connesse ai princìpi della 
Sostenibilità e della Salute.

Uno dei totem del 
progetto “Etica 
e Arte”. Il codice 
Etico del Politecnico 
di Milano diventa 
materia per mezzo 
di sculture verticali 
e orizzontali che 
hanno il ruolo di 
interpretarne lo 
spirito e il significato

One of the totems 
of the project 
“Ethics and Art”. 
The ethical code 
of the Polytechnic 
of Milan becomes 
material via vertical 
and horizontal 
sculptures which 
have got the role to 
interpret their spirit 
and meaning
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1. imbocco pluviale

2. zavorra in ghiaia  
spessore 3 cm

3. pluviale annegato nel setto  
di calcestruzzo armato

4. pannello metallico  
montato con pendenza >1%  
autoportante coibentato con 
poliuretano

5. orditura struttura IPE 200

6. tubolare 60x30x3 di 
collegamento  
tra le doghe in acciaio corten

7. controsoffitto  
in doghe di accaio corten  
spessore 40x35x1,5 mm

8. lamiera in acciaio corten 
sagomata  
spessore 3 mm

9. tubolare SHS-h 40x50x4

10. tubolare tondo diam. 80 mm 
sp. 5 mm

11. tavolo in massello di pietra 
“Santafiora” finitura levigata 
larghezza 90 cm  
altezza sp. 6 cm

12. cablaggio elettrico tavoli:  
prese modulari 2x10/16° in 
contenitore isolante

13. panca in massello di pietra 
“Santafiora” finitura levigata 
larghezza 90 cm  
altezza sp. 12 cm

14. pavimentazione  
in cubetti di Luserna  
spessore 6/8 cm.

15. sottofondo di allettamento

16. massetto in cls armato

17. pilastro sagomato  
in ferro composto 
2x250x60x20

18. fondazione armata 

19. cornice: piastra in corten  
sp. 10 mm

20. rivestimento in pietra  
di Luserna incollato sp. 2 cm

1. rainwater pipe connection

2. gravel weight thickness 3 cm

3. rainwater pipe sunk into the 
reinforced concrete wall

4. metallic panel installed 
with inclination >1% self-
supporting and insulated with 
polyurethane

5. IPE 200 frame

6. tubular profile 60x30x3 to 

connect the corten steel joists

7. corten steel suspended 
ceiling thickness 40x35x 
1,5mm

8. corten steel sheeting 
thickness. 3 mm

9. tubular profile SHS-h 40x50x4

10. rounded tubular profile ∅80 
mm sp. 5 mm

11.  “Santafiora” stone table 

smooth finish width 90 cm 
thickness 6 cm

12. tables electrical cables: 
2x10/16° sockets in insulated 
box

13. “Santafiora” stone seat with 
smooth finish width 50 cm 
thickness. 12 cm 

14. Luserna stone paving blocks 
thickness 6/8 cm.

15. lightweight screed

16. reinforced concrete screed

17. shaped pillar in compound 
iron, 2x250x60x20

18. reinforced foundation

19. frame corten plate, thickness 
10 mm

20. glued Luserna stone finish 
thickness 2 cm

St
ef
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o 
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o
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 ZOOM 1 

GIARDINO DI LEONARDO
L’intervento denominato “Giardino 
di Leonardo” ha inteso recuperare 
e valorizzare le valenze storiche 
dell’impianto urbano del nucleo 
originario del Politecnico di Milano, 
conferendo ordine formale e 
qualità architettonica e ambientale 
allo spazio aperto prospiciente i 
padiglioni realizzati a partire dagli 
anni Venti del secolo scorso. Il 
progetto ha inteso strutturare gli 

spazi aperti già esistenti in modo da 
renderli rispondenti alle rinnovate 
modalità di fruizione da parte di 
studenti, ricercatori e docenti che 
quotidianamente li frequentano, 
privilegiando la continuità del 
verde, ampliandone la superficie e 
attrezzandoli per la sosta e le attività 
di studio. L’intervento ha perseguito 
l’obiettivo di nobilitare il luogo 
simbolo dell’ateneo, aumentandone 

la vivibilità e la percezione, grazie 
anche alla delocalizzazione delle 
numerose automobili, il ridisegno 
dei principali assi di collegamento 
dei nodi di mobilità pedonale, 
l’incremento delle superfici a verde, 
la ripavimentazione realizzata con 
materiali lapidei dei viali storici e 
l’inserimento di nuove strutture 
coperte e cablate per lo studio 
all’aperto. 

1. lamiera in acciaio corten  
sagomata sp. 3 mm

2. orditura  
struttura di bordo UPN 200

3. zavorra in ghiaia  
spessore sp. 3 cm

4. doppio strato di guaina 
ardesiata bianca

5. pannello metallico 
montato con pendenza >1% 
autoportante coibentato con 
poliuretano

6. trave HEM 180

7. strip led  
inserito tra le doghe in acciaio 
corten del controsoffitto

8. pilastro sagomato in ferro 
composto 2x 250x60x20

9. controsoffitto in doghe di 
accaio corten sp. 1,5 mm

10. canale di gronda

11. piastra in acciaio  
corten sp. 10 mm

12. rivestimenti in pietra  
di Luserna incollato sp. 2 cm

13. panca in massello di pietra 
“Santafiora”  
finitura levigata larghezza  
50 cm altezza sp. 12 cm

14. tubolare tondo  
diam. 80 mm sp. 5 mm

15. piastra di base 200x2002x10 
con foro centrale diam. 30 mm

16. tubolare quadro  
120x120x80 sp. 5 mm 

17. elemento composito  
in acciaio corten sp. 5 mm 
montato lungo il setto in c.a. 
tassellato e murato

1. formed corten steel sheeting 
thickness 3 mm

2. UPN 200 border frame

3. gravel weight thickness 3 cm

4. tubular profile 120x30x2

5. metallic panel installed 
with inclination >1% self-
supporting and insulated with 
polyurethane 

6. HEM 180 beam

7. led strip installed between 
the corten steel joists of the 
suspended ceiling 

8. composite steel column  
2x 250x60x20 mm

9. corten steel suspended ceiling 
thickness 1,5 mm

10. gutter

11. corten steel plate  
thickness 10 mm

12. glued Luserna stone finish 
thickness 2 cm

13.  “Santafiora” stone seat with 
smooth finish width 50 cm 
thickness. 12 cm

14. rounded tubular profile  
Ø 80 mm thickness 5 mm

15. base plate 200x2002x10 with 
central hole Ø 30 mm

16. squared tubular profile 
120x120x80 thickness. 5mm 

17. corten steel composite 
element thickness 5 mm 
installed along the rc wall, 
pinned and covered 
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 ZOOM 2

PARTERRE CAMPUS BONARDI
La rigenerazione del Campus di Architettura 
compreso tra via Bonardi e via Ampére 
vede protagonista un progetto fondato su 
un’idea e con la collaborazione dell’Alumnus 
Renzo Piano e sviluppato attraverso il lavoro 
congiunto del medesimo architetto con lo 
studio ODB Ottavio Di Blasi and Partners. 
I presupposti di tale progetto, delineatosi 
nel 2015, sono rappresentati dalla volontà 
di rivitalizzazione e ricucitura delle trame 
e strutture esistenti di una porzione del 
campus cresciuto principalmente a cavallo 
tra gli anni Cinquanta e Sessanta. Dal punto 
di vista funzionale, l’intervento si è posto 
l’obiettivo di potenziare gli spazi per la 
formazione e le attività laboratoriali della 
Scuola di AUIC con particolare riferimento 
alla modellistica applicata e alla didattica 
innovativa.
La proposta di Renzo Piano contempla 
la creazione di nuovi laboratori e spazi di 
studio per la formazione degli studenti 
e reinterpreta, a scala urbana, l’attuale 
configurazione del campus generata 
dall’accostamento di edifici progettati 
da maestri dell’architettura quali Piero 
Portaluppi, Gio Ponti, Vittoriano Viganò, sino 

a oggi privi di un’adeguata vivibilità e fruibilità 
degli spazi connettivi esterni: oggetti 
architettonici di qualità che stentavano a 
trovare un reale dialogo e che esprimevano 
l’esigenza di un filo rosso in grado di creare 
un’unitaria narrazione.
Gli edifici, trasparenti e aperti allo spazio 
pubblico, rappresentano la naturale 
estensione dello spazio aperto anziché 
porsi in rapporto antitetico. L’azione di 
“rammendo”, come è stata definita da Renzo 
Piano e sviluppata dal gruppo di progetto, 
vede infatti nella qualità dello spazio 
semipubblico il fondamento di un sistema atto 
a riorganizzare il Campus per mezzo di uno 
spazio aperto alberato di circa 9.000 metri 
quadrati di superficie, aperto alla collettività, 
che funge da luogo dello stare e da tessuto 
relazionale tra gli elementi costituenti il 
campus, valorizzandoli architet tonicamente 
e integrandone l’offerta funzionale. Un vero 
e proprio Giardino dell’Architettura che 
comprende circa centotrenta nuovi alberi, 
di variegate essenze, destinati a garantire 
qualità paesaggistica e ambientale agli 
spazi in terclusi tra gli edifici sorti dagli anni 
Cinquanta a oggi.

La piazza alberata 
con il nuovo ingresso 
vetrato all’edificio 
Cesare Chiodi e il 
Trifoglio.
Veduta frontale 
dell’edificio 16B 
destinato a nuove 
aule didattiche

The tree-lined 
square with the new 
glazed entrance to 
the Cesare Chiodi 
and the Trifoglio 
buildings.  
Front view of 
building 16B 
intended for new 
classrooms

Planimetria generale 
del progetto
Project general plan
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1.  lastra prefabbricata in cls 180x140 
cm, sp. 8 cm su sottostruttura 
metallica con fissaggi meccanici

2.  membrana bituminosa su pannello 
fenolico

3.  lastra in cemento rinforzato armata 
con rete in fibra di vetro, sp. 8 mm

4.  serramenti in alluminio a taglio 
termico; vetrocamera con 
microveneziana a lamelle orientabile

 elettricamente

5. parapetto con telaio in profili di 
acciaio, 50x12 mm e vetro stratificato 
temperato di sicurezza 6+6 mm

6.  frangisole esterno in lamelle verticali 
in acciaio 120x12 mm, interasse 60 
cm, con fissaggi meccanici

7. grata in acciaio inossidabile

8.  pavimentazione interna flottante con  
finitura in PVC su pannelli di gesso 
rinforzato con fibra di vetro su piedini 
regolabili

9.  solaio strutturale in pannello X-Lam 
sp. 240 mm

10. isolamento per correzione ponte 
termico

11.  isolamento in lana di roccia,  
sp. 50 mm

12. struttura portante verticale in 
pilastri tubolari in acciaio, diam. 219,1 
mm

13.  profilato estruso in alluminio 
verniciato

14. pavimentazione esterna in lastre 
prefabbricate di cemento, sp. 15 cm, 
con finitura superficiale in cemento 
bianco pigmentato

15. struttura orizzontale per ballatoi 
esterni in profilati di acciaio 
verniciato HE 220 mm

16. isolamento in pannelli di lana di vetro

1. prefabricated concrete panel 180 
cm x 140 cm, thickness. 8 cm over 
metal substructure with mechanical 
connections

2. bitumen membrane  
over phenolic panel

3. reinforced concrete panel with glass 
fibre mesh, thickness 8 mm

4. thermal break aluminium windows; 
double glazing with micro-shutter and 
electrically adjustable blades

5. parapet with steel profiles frame, 
50 x 12 mm, and toughened safety 
stratified glass 6+6 mm

6. external brise soleil with steel 
vertical blades 120 x 12 mm, distance 
60 cm, with mechanical fixings

7. stainless steel grill

8.  internal floating paving with PVC 
finish over reinforced gypsum panels 
with glass fibre over adjustable feet

9. Xlam structural slab  
thickness 240 mm

10. insulation  
for correction of the thermal break

11. rockwool insulation,  
thickness. 50 mm

12. main vertical structure  
made of rounded steel columns, diam. 
219,1 mm

13. painted steel extruded profile

14. external paving made of concrete 
prefabricated panels, thickness 15 cm, 
with white cement top finish

15. horizontal structure for external 
terraces made of HE 220 mm painted 
steel profiles

16. glass wool panels insulation
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L’edificio Trifoglio 
e la nuova piazza 
alberata

The Trifoglio 
building and the 
new tree-lined 
square
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 ZOOM 3 

RESTAURO, RIUSO  
E RECUPERO FUNZIONALE DELL’EDIFICIO 
DENOMINATO TRIFOGLIO
Sul nuovo Giardino dell’Architettura prospettano due 
edifici denominati il Trifoglio e la Nave, espressione 
del moderno sorti su progetto di Gio Ponti:  
il primo, progettato da Gio Ponti con la collaborazione 
di Giordano Forti e realizzato tra il 1960 e il 1964, 
rappresenta una delle architetture più caratteristiche 
della Milano progressista del dopoguerra italiano. 
L’intervento che ha previsto la sua riqualificazione 
funzionale e la sua valorizzazione, all’interno 
della generale visione del progetto Bonardi, ha 
comportato lo svuotamento dell’attacco a terra 
dell’edificio, al fine di creare la massima apertura 
funzionale e visiva del basamento attraverso 
il nuovo sistema dello spazio aperto. 
In particolare il Trifoglio, oltre all’azione di restauro 
scientifico dell’involucro, ha visto la completa 
rivisitazione prestazionale e fisica delle nove aule 
storiche, in una logica di adeguamento funzionale 
degli spazi didattici ma anche di rispetto della 

memoria e dell’immagine architettonica originaria: 
otto aule sono infatti state coinvolte da un intervento 
di un ammodernamento tecnologico delle sue 
componenti, pur nel rispetto della linea linguistica 
e materica dello spazio originale; un’aula è stata, 
altresì, restaurata in modo filologico, confermando 
arredi e atmosfera al fine di lasciare traccia indelebile 
dell’architettura di interni originaria.  
Dal punto di vista funzionale l’edificio ha confermato 
la vocazione a costituire il luogo contenente le più 
ampie aule dell’ateneo in area Leonardo: all’ultimo 
livello, il progetto di riqualificazione ha inteso 
adeguare spazialmente l’intero ambito dotandolo 
della possibilità di unire volumetricamente due aule 
e l’atrio in un unico ambiente al fine di collocare in 
tale contesto un’Aula Magna di notevole capienza - 
intitolata all’ingegner Giampiero Pesenti - in grado 
di dotare l’interno ateneo di uno spazio adeguato a 
eventi e celebrazioni collettive.

La nuova “Aula 
Magna Giampiero 
Pesenti”, con 
capienza sino a 
900 posti a sedere, 
collocata all’ultimo 
livello del Trifoglio
 
The new Giampiero 
Pesenti master hall, 
including up tp 900 
seats located at 
the top floor of the 
Trifoglio building




